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iniziamo con gli avvenimenti principali 
che hanno caratterizzato l´anno 2017. 
Innanzitutto abbiamo alle spalle un 
anno di elezioni importanti. Le preoc-
cupazioni che avevamo l´anno scor-
so in merito alla stabilità all´interno 
dell´Unione Europea, sono state at-
tenuate grazie soprattutto al risultato 
delle elezioni tenutesi in Olanda e in 
Francia. Tuttavia, i risultati delle ele-
zioni in Germania e Austria, mostrano 
tuttora una spaccatura all’interno della 
società. Ciononostante la ripresa con-
giunturale nell´aerea Euro è stata no-
tevolmente migliore nel 2017 di quan-
to pronosticato e le attese per il 2018 
confermano quest’andamento.

Quale forza politica è al governo e le 
decisioni economiche o politiche che 
sono prese da questa, influenzano an-
che il nostro settore. Ne sono una di-
mostrazione, ad esempio, il perdurante 
embargo contro la Russia per il com-
mercio dei prodotti, oppure gli effetti 
della Brexit nel commercio con il Regno 
Unito oppure ancora le recenti discus-
sioni relative all´utilizzo di fitofarmaci 
e agli organismi nocivi da quarantena. 
La domanda però decisiva per il settore 
dell´ortofloricoltura resta sempre il cli-
ma in quanto, proprio negli ultimi anni 
– indipendentemente se a causa del 
tanto discusso cambiamento climatico 
o meno – l´Europa occidentale sta as-
sistendo ad un intensificarsi degli eventi 
climatici avversi.

Gentili Signore e Signori, 
cari Soci e amici della nostra società,

Manfred Klunke Georg-W. Bruns Christian Senft

La bassa pressione “Paul” e le sue 
conseguenze
La Vostra Gartenbau-Versiche-
rung (GV) ha liquidato anche per il 2017 
numerosi sinistri causati dalle perturba-
zioni atmosferiche, tra cui sinistri intor-
no alle centinaia di migliaia di Euro e 
alcuni anche intorno ai milioni di Euro. 
Il nostro obiettivo primario in questi casi 
è la ripresa delle attività delle aziende, 
in tempi il più possibilmente brevi. Non 
possiamo non nominare infine la bas-
sa pressione “Paul”, evento anomalo 
per la latitudine in cui operiamo e che 
– accanto alle tempeste in Francia, 
la grandine e le tempeste in Italia e il 
tornado nei Paesi Bassi – ha imperver-
sato in Germania provocando diverse 
linee temporalesche nella giornata del 
22 giugno con tempeste, grandinate e 
pioggia forte. Il maltempo questa volta 
ha per la maggior parte risparmiato le 
aziende di ortofloricoltura, tuttavia in 
agricoltura ha provocato ingenti danni. 
Il nostro partner nel gruppo Agro Risk, 
la Vereinigte Hagel (VH) di Gießen, ha 
riportato in quella giornata il singolo 
evento dannoso più grande nella storia 
della loro compagnia. 

Non possiamo che sottolineare come 
fortuna e sfortuna siano estremamente 
vicine quando si tratta di eventi clima-
tici. Soltanto un anno prima, il 23 giu-
gno 2016, proprio Gartenbau-Versi-
cherung ha riportato il singolo evento 
dannoso più grande nella sua storia 

in seguito ad una catastrofica grandi-
nata. Questo serva da monito ai nostri 
soci per ricordare quanto sia impor-
tante una copertura assicurativa nella 
gestione del rischio. Troverete ulteriori 
informazioni sui sinistri dell´anno 2017 
alle pagine da 5 a 8.

Rating: Risultati eccellenti
Siamo molto contenti di informarvi 
che, dopo tre anni in cui abbiamo otte-
nuto un rating ottimale, nell´anno 2017 
l´agenzia di Rating ASSEKURATA ci 
ha assegnato nuovamente il rating più 
alto. Il miglioramento è dovuto al note-
vole incremento dei mezzi propri della 
GV nonché all´ampio programma di ri-
assicurazione per i danni estremi.

Nuovo contributo alla sicurezza 
aziendale
Anche nella presente lettera ai soci 
troverete un nuovo contributo alla si-
curezza aziendale. In questo contribu-
to parleremo di energie alternative per 
il riscaldamento delle vostre strutture 
serricole: argomento che negli ultimi 
anni sta ricevendo sempre maggiore 
attenzione. Per maggiori informazioni 
leggete le pagine da 9 a 16.

Auguriamo a Voi e alle Vostre famiglie 
il meglio per l´anno 2018 e un anno ric-
co di successi per le Vostre aziende!

Vostra
Gartenbau-Versicherung
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Una Tavola rotonda sul Risk Management

Foto di gruppo dei partecipanti al convegno sul Risk Management – Soluzioni Assicurative 
e Gartenbau-Versicherung.

Durante l´ultima assemblea del Consiglio di Vigilanza del-
la Gartenbau-Versicherung, tenutosi il 4 luglio 2017 a Mo-
naco, nell´ambito dell´assemblea annuale dei rappresen-
tanti dei soci, il sig. Michael J. Baumeister ha passato il 
testimone di Presidente del Consiglio di Vigilanza alla ge-
nerazione successiva. Il sig. Baumeister rimane nel Con-
siglio di Vigilanza con il compito di Presidente del comitato 
di Revisione e di Governance del Consiglio di Vigilanza. 

Ĺ imprenditore agricolo Frank Werner (52) di Niederkassel 
(Nord Reno-Vestfalia), dal 2007 già membro del Consiglio 
di Vigilanza GV, è stato eletto nuovo Presidente del Con-
siglio di Vigilanza. Il sig. Werner è la quarta generazione a 
condurre l´azienda familiare di produzione di piante orna-
mentali nei pressi di Cologna.

Foto dx.: Frank Werner (sx) e Michael J. Baumeister (dx) – il nuo-
vo e il dimissionario Presidente del Consiglio di Vigilanza della GV.

Cambio generazionale alla presidenza del
Consiglio di Vigilanza

A fine agosto si è tenuto presso la no-
stra sede di Wiesbaden un importante 
incontro tra gli agenti di Soluzioni As-
sicurative, Broker specializzato nei ri-
schi agricoli, e i nostri collaboratori. Ar-
gomento del convegno è stato il Risk 
Management, la gestione dei rischi, 
per le aziende di Ortofloricoltura. 

Le domande principali sono state: 
quali sono i rischi principali per un’a-
zienda con produzione sotto serra? 
Come ridurre i rischi e quali strategie 
ex ante ed ex post attivare?

Il convegno è durato due giorni tra vi-
vaci discussioni in aula, workshop e 
visite ad aziende tedesche. Le nostre 
conclusioni sono che, soprattutto visto 
l´intensificarsi degli eventi climatici, il 
Risk Management riveste ormai un ruo-
lo strategico per ogni azienda; soprat-
tutto nel nostro settore. Un’adeguata 
gestione del rischio deve concretizzarsi 
non soltanto attraverso il trasferimento 
del rischio ad una Compagnia di Assi-
curazione, ma soprattutto attraverso un 

sistema di gestione dei rischi integrato 
nella programmazione aziendale. Sol-
tanto così, oggi, è possibile garantire la 
sopravvivenza di un´azienda.

Per questo motivo Gartenbau-Versi-
cherung sostiene e incentiva i propri 
Soci; attraverso la pubblicazione della 
rivista “Contributi alla Sicurezza Azien-
dale” e le consulenze in loco dei propri 

collaboratori, a mantenersi costante-
mente aggiornati sui rischi connessi 
all´attività del nostro settore.

Gartenbau-Versicherung, insieme a 
Soluzioni Assicurative, sono a vostra 
disposizione per studiare ed elaborare 
insieme un sistema di Risk Manage-
ment adatto alle esigenze della vostra 
azienda.
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Rating 2017: GV ottiene il rating più alto
Gartenbau-Versicherung ha ottenuto 
nel giudizio di rating da parte di AS-
SEKURATA Assekuranz Rating Agen-
tur GmbH il punteggio più alto A++ 
(= “Eccellente”). Questo risultato indica 
un miglioramento rispetto agli ultimi tre 
anni in cui siamo stati valutati con un 
punteggio di A+ (= “Ottimo”).

Nella valutazione l´agenzia di rating 
analizza i quattro seguenti criteri: Sta-
bilità della Compagnia, Orientamento 
al cliente, Successo e Crescita/attratti-
vità di mercato. Il voto nella categoria 
Stabilità della Compagnia è migliorato, 
passando da A+ (=“Ottimo”) ad A++  
(= “Eccellente”). A questo miglioramen-
to ha contribuito soprattutto l´ottimo 
programma di riassicurazione della 
Gartenbau-Versicherung. Infatti, nono-
stante l´esercizio 2016 sia stato grava-
to da ingenti sinistri, GV è riuscita ad 
aumentare il capitale proprio e di con-
seguenza il capitale a garanzia degli 
impegni assunti. 

Nel criterio Successo la nostra Compa-
gnia è passata da un giudizio A (=“buo-
no”) ad un giudizio A+ (=“ottimo”). Gar-
tenbau-Versicherung, nell´interesse 
dei propri soci, ha da sempre adottato 
una politica di investimenti conser-
vativa e per questo motivo il giudi-
zio dell´agenzia di rating negli ultimi 
anni non ha superato il punteggio di A 
(=“buono”). Il motivo è che GV possie-
de molta liquidità non investita in modo 
da avere disponibilità immediata di 
mezzi finanziari per far fronte ai sinistri.

I Soci in primo piano

Gartenbau-Versicherung si sottopone 
dal 2001 volontariamente al Rating di 
ASSEKURATA. È stata scelta questa 
agenzia di Rating perché i criteri su 
elencati non vengono valutati dal pun-
to di vista di un investitore, bensì dal 
punto di vista del cliente, includendo 
nell´analisi anche un´attenta indagine 
tra i clienti. Soltanto così, attraverso 

un giudizio 
indipendente, 
professionale 
ed esterno, 
un´impresa può davvero ottenere un 
quadro reale sulla soddisfazione dei 
propri clienti.

Internamente il Rating serve a GV qua-
le strumento per verificare il proprio 
posizionamento, per l´autocontrollo 
nel sistema di governance e infine 
quale ulteriore elemento nel sistema di 
Risk Management dell´azienda.

Criteri Giudizio

Stabilità della
Compagnia

A++

Orientamento al cliente A++

Successo A+

Crescita/attrattività di
mercato

A++

Nuovo sito web per l´Italia
Da agosto 2017 il sito web italiano di 
GV si presenta con un nuovo design. 
Oltre a un concept innovativo, il nuo-
vo sito offre numerosi miglioramenti 

nell´esperienza d´uso. Anche l´utilizzo 
via smartphone o tablet è oggi miglio-
re, grazie all´immediato “Responsive 
Webdesign” che adatta automatica-

mente i con-
tenuti del sito 
alla risoluzione 
dello strumen-
to utilizzato.

Il nostro obiet-
tivo primario 
era migliorare 
l´accoglienza 
clienti: i numeri 
di telefono non-
ché i moduli 
per contattarci 
d i r e t t a m e n -
te sono ora a 

vostra disposizione sulla homepage 
del sito. Anche la ricerca del vostro 
consulente in loco è ora immediata e 
semplice: grazie ad un click sulla carta 
geografica dell´Italia troverete subito i 
dati per prendere contatto con il vostro 
consulente regionale.

Chi desidera maggiori informazioni in 
merito al prodotto assicurativo HOR-
TISECUR può navigare nella sezione 
animata e in 3D. Inoltre, all´indirizzo 
www.hortisecur.it, potrete ottenere in-
formazioni dettagliate su Gartenbau-
Versicherung e sul nostro partner in 
Italia Soluzioni Assicurative. Le ultime 
Attualità e le riviste come i “Contributi 
alla sicurezza aziendale” sono anche 
a vostra disposizione e scaricabili dal 
sito.Nuovo sito web – esperienza d’uso ottimale anche da mobile.
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I Sinistri più significativi dell´anno 2017
Quanto la situazione dei sinistri possa variare da un anno all’altro, l’hanno dimostrato a Gartenbau-Versicherung 
in modo impressionante gli anni 2016 e 2017. Il giorno 23 giugno 2016 una forte grandinata tra il confine tedesco-
olandese ha provocato l´evento sinistroso più grande nella storia della Compagnia. Questo evento e le forti piog-
ge nella regione del Basso Reno hanno comportato un rapporto sinistri premi (Loss Ratio) del ramo grandine 
del 206 % per l´anno 2016. L´importo totale dei sinistri per il 2016 in tutti i rami assicurativi è stato di 60 milioni di 
Euro. L´andamento dei sinistri per l´anno 2017 (aggiornato all’ 1.12.2017) è per il momento relativamente modera-
to; nonostante, anche per il 2017, ci siano stati eventi climatici estremi, caratterizzati da violente grandinate, forti 
tempeste e pioggia forte. Un segnale indicativo dell´estremità degli eventi climatici è senza dubbio l´andamento 
dei sinistri 2017 per le Compagnie di assicurazione che assicurano l´agricoltura, i frutteti e i vigneti. Per loro que-
sto è un anno con estremamente molti sinistri. Per quanto riguarda i sinistri degli altri rami assicurativi ci sono 
stati alcuni rilevanti sinistri causati da incendio, ma sempre in misura gestibile. Di seguito sono riportate le nostre 
impressioni principali sui sinistri dell´anno 2017.

Un Incendio per iniziare il 
nuovo anno

Come preludio iniziamo con un grande 
incendio avvenuto il 8/9 gennaio in un 
garden center nei pressi di Stoccarda. 
L´incendio è stato innescato da un di-
fetto tecnico nei locali adibiti alla ven-
dita che da qui si è propagato a parte 
delle serre e all´abitazione dei proprie-
tari. Il danno totale, che era assicurato 
presso diverse Compagnie di Assicu-
razione, è stato di un milione di Euro. 
(Foto 1)

Soltanto un mese dopo, il 16 febbraio, 
si è verificato il secondo grande incen-
dio; questa volta in un´azienda di gio-
vani piante in Bavaria ad Albertshofen. 
La causa un cortocircuito in un quadro 
elettrico situato nel locale magazzino 
dell´azienda. A causa della presenza 
di schermi facilmente infiammabili, il 
fuoco si è propagato dal magazzino 
anche alle serre attigue provocando 
altresì ulteriori danni a causa della fu-
liggine. (Foto 2 e 3) 

Sempre un difetto tecnico è stato in-
vece la causa del sinistro avvenuto il 
25 maggio in un´azienda di piante or-
namentali nella regione del Nord Re-
no-Vestfalia. Qui una fiamma di ritorno 
dalla caldaia nel sistema di immissio-
ne dell´impianto a pellet ha provocato 
l´incendio. La presenza di una porta 
taglia fuoco tra il locale caldaia e gli uf-

Foto 1: Incendio a Stoccarda – Germania dell’ 8/9 gennaio.

Foto 2 e 3: Incendio ad Albertshofen – Germania del 16 febbraio e il danno consequenziale 
della fuliggine.
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fici, nonché l´intervento tempestivo dei 
dipendenti dell´azienda insieme ai vigi-
li del fuoco, hanno permesso di ridurre 
l´entità del danno. Tuttavia l´incendio 
ha provocato danni per €  400.000. 
(Foto 4)

I danni da grandine

Dopo il catastrofico anno della gran-
dine 2016, in confronto il 2017 si è 
limitato a pochi danni da grandine. In 
Germania ci sono stati sinistri preva-
lentemente il 22 giugno, in concomi-
tanza con la bassa pressione e i for-
ti venti, nonché grandinate verso la 
metà di agosto. 

Il 10 luglio nella regione Perpignan 
(Sud della Francia) è avvenuta una 
forte grandinata causando gravi danni 
a quattro nostre aziende. Il sinistro più 
grande si aggira su circa € 300.000.

In Italia l´11 settembre è stato de-
nunciato un danno nella provincia di 
Caserta (Campania) vicino a Napoli. 
Un´azienda di produzione di rose ha 
subito gravi danni alle coperture in ve-
tro e alle piante. (Foto 5 e 6)

22 giugno: l´evento dannoso 
più grande per l´agricoltura

Il 22 giugno, a seguito della bassa 
pressione in Germania che ha portato 
un´ondata di caldo su tutto il territorio 
tedesco, si è formata una linea tem-
poralesca dal nord sino al centro della 
Germania. Chicchi di grandine della di-
mensione di una pallina da golf, piog-
gia forte e forti raffiche di vento hanno 
provocato ingenti danni all´agricoltura. 
Quasi tutti i campi coltivati e oltre cen-
to ettari di frutteti nella regione di Altes 
Land vicino ad Amburgo sono stati dan-
neggiati. Mentre il nostro Partner V.H. 
(Vereinigte Hagel) di Gießen ha ricevu-
to denunce di sinistri per oltre 30 milioni 
di Euro;  il nostro settore il 22 giugno se 
l´è tutto sommato cavata bene.

Foto 5 e 6: Grandine dell’ 11 settembre in un´azienda in Campania – Italia.

Foto 7 a 9: Danni da grandine alle colture all´aperto il 22 giugno.

Foto 4: Incendio a Puhlheim – Germania del 25 maggio. Danni all´impianto di riscaldamen-
to e al magazzino.
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Gartenbau-Versicherung è stata col-
pita da tale evento per un importo to-
tale di circa 1,1 milioni di Euro di cui 
€  900.000 nel ramo grandine. I dan-
ni più ingenti sono stati denunciati 
da quattro aziende con produzione 
all´aperto che hanno subito danni 
da circa € 80.000 a circa € 180.000. 
(Foto da 7 a 9)

Quasi un anno esatto prima, il 23 giu-
gno 2016, Gartenbau-Versicherung re-
gistrava il suo sinistro più grande nella 
storia della Compagnia con 36 milioni 
di Euro di danni. Questo per sottoline-
are, ancora, come varia l´andamento 
dei sinistri da un anno all´altro; nono-
stante il forte maltempo manifestatosi 
anche nel 2017.

La stagione della grandine finiva in 
Germania verso metà agosto con forti 
precipitazioni nel sud e nel centro della 
Germania. Il 15 agosto è stata colpita 
un´azienda che produce insalate nei 
pressi di Stoccarda. Il danno assicura-
to è stato di € 380.000 (Foto 10 e 11). 
Altri piccoli danni nei dintorni hanno 
comportato un importo totale per dan-
ni da grandine di € 750.000 nella sola 
giornata del 15 agosto.

Un autunno ricco di tempeste

La bassa pressione “Zeus” che ha 
imperversato nelle giornate del 6 e 
7 marzo in Francia ha portato forti raf-
fiche con una velocità del vento di oltre 
150 km/h dal nord ovest al sud ovest 
del Paese. Questo ha comportato il 
primo danno da vento di una certa im-
portanza per Gartenbau-Versicherung 
per il 2017. Nella maggior parte delle 
aziende i danni si sono limitati ad alcu-
ni vetri o film rotti. Nel Frejus la tempe-
sta ha distrutto due campate di serre 
in film. Il danno assicurato è stato di 
€ 225.000. L´importo totale dei danni 
assicurati con Gartenbau-Versiche-
rung è stato di € 500.000. (Foto 12)

Le tempeste autunnali sono iniziate re-
lativamente presto. Il 13 settembre la 

Foto 11: Grandine il 15 agosto. In questa azienda é stato necessario procedere allo smal-
timento anche delle colture.

Foto 12: La bassa pressione “Zeus” provoca danni da tempesta nel sud della Francia il 
6 marzo.

Foto 10: Danni da grandine il 15 agosto a Stoccarda – Germania.
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bassa pressione “Sebastian” ha inne-
scato forti uragani provocando i danni 
maggiori nel nord ovest e nel nord del-
la Germania. Nel settore ortofloricolo i 
danni sono stati tuttavia limitati.

Tornado: Gravi conseguenze

In compenso, soltanto il giorno dopo, un 
tornado nei pressi di Gravenzande (NL) 
ha lasciato i suoi segni. Oltre a danni 
alle abitazioni residenziali, il tornado ha 
attraversato anche una regione densa 
di aziende con coltivazioni sotto serra 
(Foto 13). Il servizio di allerta catastro-
fi della regione ha denunciato circa 30 
sinistri per le aziende di ortofloricoltura 
di cui quattro aziende assicurate con 
Gartenbau-Versicherung. L´importo to-
tale dei danni assicurati con noi si ag-
gira su circa due milioni di Euro, di cui 
1,2 milioni soltanto per un sinistro ad 
un’ azienda di produzione di melanza-
ne (Foto 14).

Tre settimane dopo, il 5 ottobre, 
l´uragano “Xavier” ha attraversato gran 
parte della Germania. Poiché gli alberi 
erano ancora molto folti, in molte zone 
anche quelli più grandi e in buona salu-
te sono stati sradicati dall´uragano. Tra 
le oltre 100 denunce ricevute da GV, 
un´azienda della regione della bassa 
Sassonia presso Oldenburg ha subito 
gravi danni a causa di un albero sradi-
cato dal vento. (Foto 15) 

Tempeste autunnali sulla 
Sicilia

Tra il 10 e l´11 novembre un fronte tem-
poralesco ha portato oltre a piogge forti 
e grandine anche forti raffiche di vento 
e trombe d´aria. Dal sud ovest dell´isola 
sono stati denunciati al Broker Soluzio-
ni Assicurative, che collabora con GV, 
circa dieci sinistri. L´importo totale dei 
danni denunciati è di circa € 600.000 
(Foto in copertina). L´azienda colpita 
maggiormente ha subito danni struttu-
rali e ai film di copertura a circa un terzo 
dei 15 ettari di tunnel assicurati.

Foto 14: Azienda di melanzane distrutta da un tornado. (Foto Fred vd Ende, Regio15.nl)

Foto 13: Tromba d´aria del 14 settembre a Gravenzande – Paesi Bassi. (Foto Rik de Koning, 
Regio15.nl)

Foto 15: La bassa pressione “Xavier” responsabile di questi danni del 5 ottobre.
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Impianti di riscaldamento a biomassa  
in Ortofloricoltura 

�� La nostra esperienza nei sinistri e in assicurazione

�� �Checklist: impianto di riscaldamento  
a biomassa – A cosa fare attenzione?

�� �Progettazione e funzionamento di un impianto di riscaldamento  
a biomassa



10 Lettera ai soci 1/2018

Contesto iniziale

Negli ultimi quindici anni, a causa del 
continuo aumento del prezzo del pe-
trolio e del gas, le fonti energetiche 
alternative sono diventate sempre 
più economicamente invitanti per le 
aziende di Ortofloricoltura. Soprat-
tutto gli impianti a biomassa legno-
sa funzionano ormai senza problemi 
in tante aziende del settore grazie 
ai miglioramenti nella tecnologia di 
combustione, all’elevata automazio-
ne e alle buone possibilità di control-
lo. Oltretutto la biomassa legnosa è 
un combustibile rispettoso dell’am-
biente e, se l’installazione è eseguita 
ad opera d’arte, l’azienda ne benefi-
cia anche in termini reputazionali.

L’utilizzo di impianti a biomassa sta 
vivendo un vero e proprio boom nel 
settore dell’ortofloricoltura a livel-
lo europeo. Al momento in Olanda, 
Francia, Italia e Inghilterra sono di-
sponibili incentivi per le aziende al 
fine di poter raggiungere i cosiddetti 
“obiettivi climatici”. 

Inolte molti costruttori di impianti of-
frono informazioni in merito al rispar-
mio economico se confrontato con 
l’utilizzo di combustibile fossile per il 
riscaldamento.

Progettazione

Un nuovo impianto di riscaldamento 
o una nuova tecnologia per la calda-
ia devono essere adatti al contesto 
aziendale attuale ovvero al contesto 
in progetto per l’azienda! Consiglia-
mo di informare preventivamente le 
competenti autorità per velocizzare 
l’iter autorizzativo e di includere le 
canne fumarie nella progettazione 
di un nuovo impianto o nella proget-
tazione di modifiche ad impianti già 
presenti.

Prima di portare a termine l’investi-
mento si consiglia di verificare i se-
guenti punti:

1.	 Combustibile

yy Com’è la disponibilità e la stabi-
lità per l’approvvigionamento del 
combustibile?

yy Qual è la stima dello sviluppo fu-
turo dei prezzi?

yy La fornitura è garantita a lungo 
termine?

yy La qualità del combustibile è 
decisiva per la tecnologia di 
combustione necessaria. In 
un’ottica di lungo periodo i bru-
ciatori generici negli impianti a 
biomassa presentano diversi 
vantaggi in termini di flessibilità 
e di variabilità del combustibile 
tollerato. 

yy I contratti di fornitura del combu-
stibile dovrebbero indicare: L’og-
getto del contratto, l’estensione e 
la qualità della fornitura, la dura-
ta del contratto, le sue prestazio-
ni,  prezzi.

Le sostanze legnose che possono 
essere utilizzate per la produzione di 
energia provengono soprattutto dal 
settore della lavorazione del legno, 
dalla manutenzione del verde e dalla 
manutenzione forestale.

I gas di scarico provocati da com-
bustione di legno riciclato possono 
contenere elevate quantità di sostan-
ze nocive che rendono necessarie 
specifiche tecniche di combustione 
e di depurazione dei gas.

Nel settore dell’ortofloricoltura sono 
utilizzati come combustibile per le 
biomasse per lo più cippato, pellet e 
(raramente) anche combustibili erba-
cei.

¾¾ Cippato
Il cippato sono dei pezzi di legno ri-
dotti meccanicamente e prodotti con 
utensili da taglio. La norma europea 
EN ISO 17225-4 descrive tre clas-
si di dimensione e quattro classi di 
qualità (A1, A2, B1 e B2). Per i pro-
duttori, tuttavia, il rispetto della nor-
mativa è facoltativo. 

Lo standard europeo determina la per-
centuale di particelle e di quali dimen-
sione deve comporsi il combustibile.

Il cippato è utilizzato nel settore 
dell’ortofloricoltura europeo preva-
lentemente per il riscaldamento. Ol-
tre ad impianti di ridotte dimensioni, 
che utilizzano classi di qualità A1 
e A2, si possono trovare in grandi 
aziende “Bruciatori di Biomasse ge-
neriche” i quali oltre ad utilizzare il 
cippato semplice (qualità B1 e B2) 
possono usare come combustibile 
anche altro combustibile da rifiuti (ad 
esempio materiale tritato dalla cura 
del verde).

Il contenuto delle ceneri da cippato 
dipende principalmente dalla cortec-
cia, dalle parti verdi e dalla conta-
minazione del materiale. Se il com-
bustibile è buono e il bruciatore è 
impostato correttamente, è possibile 
ottenere quantità di ceneri inferiori 
all’1 % in massa. Tuttavia, anche il 
combustibile di più alta qualità non 
è sufficiente se non si esegue con 
regolarità la manutenzione della cal-
daia utilizzata o se la manutenzione 
effettuata è inadeguata o insuffi-
ciente. Ciò può provocare un elevato 
contenuto di polveri nei gas di scari-
co, una scarsa efficienza della cal-
daia, una maggiore percentuale di 
cenere e una sicurezza operativa 
significativamente inferiore.

¾¾ Legno in pellet
I pellet sono cilindretti di legno 
pressato e si ottengono da scarti 
legnosi, segatura, trucioli e avanzi 
della legna; hanno un diametro che 
va da 4 fino a 10 mm e una lunghez-
za che va da 20 fino a 50 mm. Si 
consiglia di prestare attenzione alle 
indicazioni contenute nella norma 
europea EN ISO 14961-2. I pellet, 
se confrontati con altre forme le-
gnose, hanno la maggiore densità 
energetica in rapporto al volume 
(densità energetica sterica) e quin-
di richiedono minor spazio per lo 
stoccaggio. Sono prodotti in tutta 
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Europa nonché importati da paesi 
d’oltremare, anche se questi ultimi 
non hanno volumi rilevanti. Poiché 
gli impianti di riscaldamento a pellet 
sono sempre più usati per riscalda-
re edifici residenziali, è aumenta-
ta la concorrenza sul mercato e il 
combustibile è diventato quindi più 
costoso. Le caldaie a pellet sono 
utilizzate solo occasionalmente nel-
le aziende ortoflorovivaistiche.

¾¾ Altre Biomasse
Altre biomasse utilizzate sono i com-
bustibili erbacei simili alla paglia o 
al miscanto. Nel settore ortoflorovi-
vaistico fino ad oggi i combustibili 
erbacei non hanno avuto una larga 
diffusione. Se questa tipologia di 
combustibile dovesse riscontrare in-
teresse per l’utilizzo energetico, è im-
portante utilizzare una tecnologia per 
la caldaia approvata dal produttore.

I combustibili erbacei hanno un con-
tenuto di ceneri più elevato in con-
fronto ai combustibili legnosi. Per i 
cereali, per esempio, è circa il 6% 
in massa. A causa di un’inferiore 
temperatura di liquefazione della 
cenere (= la temperatura alla quale 
la cenere diventa liquida) la combu-
stione non può avvenire a tempera-
ture troppo elevate perché altrimenti 
potrebbe provocare aderenze nella 
camera di combustione. 

Una rimozione regolare delle ceneri, 
che sia adeguata alla grande produ-
zione generata aiuta a prevenire la 
formazione di scorie.

2.	 Stoccaggio

¾¾ Cippato
Negli impianti a cippato il magazzino 
di stoccaggio è suddiviso di norma 
in due: un magazzino per il fabbiso-
gno annuo in cui sono stoccati gran-
di quantità di cippato e il magazzino 
“principale” dal quale l’impianto di 
riscaldamento preleva il combusti-
bile. Un basso valore energetico 
del combustibile utilizzato richiede 
maggiore spazio di stoccaggio. Di 
regola, il magazzino del fabbisogno 
annuo dovrebbe essere in grado di 
assorbire il 10% della domanda an-
nua. 

Per lo stoccaggio del cippato il ma-
gazzino dovrebbe essere costruito 
su una pavimentazione solida e sta-
bile per evitare che si mescoli con 
corpi estranei e riacquisti umidità. 
Il luogo migliore per lo stoccaggio 
sono capannoni o tettoie (foto 1). 
Quando lo stoccaggio avviene sotto 
tetti in vetro (foto 2), è fondamentale 
tenere presente che un danneggia-
mento del tetto a causa di grandine o 
tempeste di vento può contaminare il 

combustibile. Si deve anche presta-
re attenzione a un’adeguata venti-
lazione e una protezione adeguata 
contro la pioggia. Il magazzino deve 
essere inoltre raggiungibile dai forni-
tori (Foto 3). 

Problemi e rischi nello stoccaggio:

yy Perdite dovute alla biodegrada-
zione (fino al 4% al mese per cip-
pato fresco);

yy Rischi per la salute a causa dello 
sviluppo di funghi;

yy Minore capacità energetica a 
causa del riacquisto di umidità;

yy In caso di gelate rischio tecnico 
in seguito al congelamento in 
grumi solidi;

yy Fenomeni di autocombustione a 
causa dell’attività dei microorga-
nismi;

yy Inquinamento olfattivo;
yy Fuoriuscita di acqua.

I cumuli di cippato stoccato non de-
vono essere pressati, in quanto la 
compressione favorisce il riscalda-
mento. L’altezza massima dei cumuli 
non deve superare i 4 m. Si consiglia 
di stoccare nello stesso luogo all’aria 
aperta un massimo 3.000 m³ di ma-
teriale combustibile. La distanza da 
altri magazzini o edifici deve essere 
di almeno 10 m.

Foto 1: Magazzino per lo stoccaggio del cippato all’aperto sotto 
una tettoia

Foto 2: Magazzino per lo stoccaggio del cippato sotto vetro
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Attenzione:
Il cippato, in determinate cir-
costanze e se ammassato, può 
condurre a fenomeni di auto-
combustione. Nei processi di 
trasformazione termochimica è 
generato calore. Questi proces-
si dipendono dall’altezza dello 
stock, dalla densità, dalle polve-
ri sottili e dal residuo di umidità 
del combustibile. Lo sviluppo di 
calore può essere così forte da 
provocare un’autocombustione. 
Perciò è necessario controllare 
periodicamente i cumuli di cippa-
to e se necessario movimentarli. 
Per il controllo si consiglia di usa-
re uno speciale termometro per 
compostaggio che allerta al rag-
giungimento di una determinata 
temperatura.

¾¾ Legno in pellet
Grazie all’elevata densità energeti-
ca, i pellet di legno richiedono un mi-
nore spazio di stoccaggio rispetto ad 
altre biomasse e sono pertanto rac-
comandati ovunque la possibilità di 
stoccaggio sia limitata. I pellet sono 
conservati in speciali Bunker o Si-
los asciutti. Solitamente le autobotti 
per la consegna dei pellet hanno un 
dispositivo ad aria compressa per il 
soffiaggio del pellet. Il tubo flessibile 
dovrebbe essere possibilmente cor-
to e con pochi angoli perché even-

tuali frizioni nell’operazione possono 
comportare un maggiore accumulo 
di polveri sottili o pulviscolo. Il mate-
riale dei tubi deve essere in grado di 
scaricare le cariche elettrostatiche 
al fine di evitare scintille. Da set-
tembre del 2005 è stata pubblicata 
la direttiva tedesca VDI 3464 per lo 
stoccaggio del legno in pellet. In tale 
direttiva è possibile trovare ulteriori 
indicazioni per la corretta ventilazio-
ne dei locali. In Italia al momento l’u-
nico riferimento normativo al riguar-
do è costituito dal punto 5.1 della 
Circolare n. 52 del 20/11/1982.

¾¾ Biomasse erbacee
La biomassa erbacea deve essere 
stoccata al riparo dalle intemperie in 
capannoni o in alternativa all’aperto 
sotto film di protezione (Foto 4). Anche 
per questo tipo di biomasse è richie-
sta una distanza minima da altri edifici 
di 10 metri. A causa della ridotta den-
sità energetica sono richieste grandi 
capacità di stoccaggio. Poiché esiste 
solo una breve finestra per la raccolta 
delle granaglie, è necessario poter di-
sporre di spazio sufficiente a stoccare 
il combustibile necessario per alme-
no un anno. Per non perdere l’intera 
provvista dell’anno in caso di incendio 
nel magazzino, si consiglia di stocca-
re le riserve in diversi magazzini. Dal 
magazzino, i sistemi di trasporto sono 
normalmente alimentati manualmente 

tramite caricatori frontali o ruspe. In 
caso di grandi balle di fieno è spesso 
utilizzato un tritatore prima che il fieno 
sia trasportato nell’inceneritore.

Estratto dalle Condizioni di 
polizza HORTISECUR G:

La perdita dell’approvvigiona-
mento di combustibili è in ga-
ranzia solo se con il fornitore è 
stata concordata contrattual-
mente una fornitura regolare o, 
in assenza di tale accordo, sia 
stata fatta una richiesta tempe-
stiva e la fornitura di combusti-
bili sia stata impedita da cause 
di forza maggiore. La fornitura si 
intende tempestiva se alla data 
dell’ordine è ancora presente 
combustibile sufficiente presso 
l’Assicurato per far funzionare gli 
impianti alimentati dal combusti-
bile per almeno altri sette giorni.

3.	 Tecnica
¾¾ Combustibile 

Per tutte le diverse tipologie di com-
bustibili vale la seguente premessa: 
più pulito è il combustibile (quindi 
meno contaminato da sostanze o 
residui sporchi), minori saranno l’u-
sura e le avarie all’impianto. Deter-
minante nella scelta della tipologia è 
il livello di purezza del combustibile.

Foto 3: Approvvigionamento del combustibile con piccole ruspe Foto 4: Stoccaggio di combustibile erbaceo 
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¾¾ Rischio incendio
Tra il locale caldaia e il locale per 
il deposito del combustibile devono 
esservi almeno uno o più sistemi di 
sicurezza antincendio. È opportuno 
che vi siano sistemi di interruzione 
dell’afflusso continuo di combusti-
bile come ad esempio separazioni 
architettoniche. Una separazione 
completa impedisce il propagarsi 
dell’incendio dalla caldaia al de-
posito. A questo scopo sono utili 
le roto valvole a caduta, i disposi-
tivi idraulici di scorrimento o fondi 
inclinati. Le roto valvole a caduta 
dividono il materiale infiammabile 
attraverso camere rotatorie, mentre 
fondi inclinati riducono il rischio di 
ritorno di fiamma attraverso la dif-
ferente altezza dei piani. Per mi-
gliorare la sicurezza dovrebbe es-
sere presente un impianto sprinkler 
antincendio ad attivazione termica 
che nebulizza il combustibile in 
caso di incendio. Sistemi di sicurez-
za antincendio meccanici hanno il 
vantaggio che funzionano anche in 
caso di assenza di corrente.

¾¾ Rifornimento del combustibile
Nelle tecniche di rifornimento si im-
piegano speciali sistemi di fornitura 
che impediscono, all’interno dei bun-
ker, la formazione di ponti (cavità, 
vuoti di materiale che potrebbero im-

pedire al combustibile di ricarica di 
scorrere correttamente) . A seconda 
dei sistemi di prelevamento il bunker 
per il combustibile può essere roton-
do, quadrato o rettangolare. Utiliz-
zando un Bunker con una pendenza 
di 45 gradi il pellet scorre in modo 
automatico.

¾¾ Coclee
Le coclee sono adatte per combu-
stibile omogeno e di alta qualità, 
come ad esempio il cippato classi-
ficato nella direttiva europea o i pel-
let, perché permettono un dosaggio 
preciso del combustibile. Le coclee 
tuttavia non sono adatte per l’immis-
sione di materiale non omogeneo 
perché questo potrebbe inceppare 
le coclee. A causa di processi di tri-
turazione che avvengono durante il 
trasporto si crea molto pulviscolo nel 
combustibile.

¾¾ Nastri trasportatori
I nastri trasportatori sono adatti per 
l’immissione di combustibile etero-
geneo. Può succedere che corpi 
estranei nel combustibile provochi-
no un inceppamento del nastro tra-
sportatore o addirittura uno strappo.

¾¾ Braccio articolato 
L’utilizzo di un braccio articolato è 
particolarmente indicato per ma-

gazzini quadrati. I bracci articolati a 
molla che si aprono circolarmente, 
spingono il combustibile sul nastro 
di scarico in modo da distruggere 
possibili ponti di combustibile sul ca-
nale a coclea. (Foto 5)

¾¾ Nastri trasportatori idraulici
Anche nastri trasportatori idraulici 
sono adatti per l’immissione di com-
bustibile eterogeneo in quanto meno 
soggetti a guasti. Dal momento che 
sono relativamente costosi, questo 
tipo di sistema è principalmente in-
stallato in grandi impianti. (Foto 6)

¾¾ Sistemi di combustione
1.	 Combustione a griglia mobile
Nella combustione a griglia, il com-
bustibile è trasportato ulteriormente 
verso il basso nella camera di combu-
stione da elementi mobili della griglia. 
Il fuoco brucia verso l’alto essiccando 
il materiale combustibile che è stato 
introdotto per ultimo nella camera di 
combustione sino alla completa com-
bustione. Nella combustione a griglia, 
possono essere bruciati combustibili 
con un elevato contenuto idrico e una 
percentuale elevata di polveri. Per 
evitare picchi di temperatura e conse-
guente formazione di scorie, le griglie 
moderne sono spesso raffreddate ad 
acqua. A causa della grata mobile, 
questo tipo di sistemi deve essere 

Foto 5: Estrazione con braccio articolato (Foto Azienda döpik 
Energietechnik GmbH)

Foto 6: Dispositivi idraulici di scorrimento 
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regolarmente controllato e sostituito 
quando usurati.

2.	 Combustione/Bruciatori a 
coclea

I bruciatori a coclea sono adatti per 
la combustione di un combustibile 
asciutto e omogeneo. Qui, il carbu-
rante immesso da sotto nella brace 
si brucia con afflusso di aria. Se il 
carburante è troppo umido o ha un 
elevato contenuto di pulviscolo, la 
camera di combustione può essere 
danneggiata dalla fuliggine. Buo-
ne possibilità di controllo e il basso 
costo nonché una costruzione poco 
usurabile caratterizzano questo tipo 
di sistema di combustione.

¾¾ Estrazione ceneri
L’estrazione delle ceneri avviene per 
mezzo di coclee, nastri trasportatori 
oppure aperture idrauliche. Un estrat-
tore di ceneri della stessa dimensio-
ne del vano di caricamento consente 
una migliore fuoriuscita delle scorie e 
di eventuali incrostazioni che si sono 
formate nelle camera di combustione. 
Un adeguato dimensionamento dell’e-
strattore di ceneri diminuisce anche la 
necessità di manutenzione.

¾¾ Sistemi di abbattimento fumi e 
polveri

A seconda della qualità del combu-
stibile utilizzato sono necessari si-
stemi di abbattimento dei fumi e del-
le polveri. Per quasi tutti gli impianti 
a biomassa sono sufficienti sistemi 
di depurazione con filtri multiciclo-
ni. Per gli impianti di dimensioni più 
grandi si utilizzano anche filtri a ma-
niche e filtri elettrostatici.

¾¾ Sistemi di sicurezza
I sistemi di sicurezza offerti dai pro-
duttori delle caldaie sono molteplici: 
vi sono ad esempio sistemi di ispe-
zione ottica durante l’immissione, 
sistemi di sicurezza contro il ritorno 
di fiamma oppure sistemi di allar-
me che in caso di inceppamenti dei 
pezzi mobili arrestano l’impianto. Il 
controllo del locale combustione av-

viene prevalentemente con sensori 
ottici che, in caso di formazione di 
accumuli tentano autonomamente di 
bruciare questi accumuli e, nel caso 
non sia possibile, arrestano l’impian-
to. Sensori di temperatura nella cal-
daia proteggono la stessa dal sovra 
riscaldamento.

¾¾ Sistemi antincendio, prescri-
zioni per il locale caldaia per 
impianti > 50kW 

Per legge il locale caldaia deve ave-
re un rivestimento ignifugo (classi-
ficazione resistenza all’azione del 
fuoco REI 90). Occorre prevedere 
un’apertura per la ventilazione nella 
parete esterna maggiore di > 150 cm² 
+ 2 cm²/kW con griglia protettiva. La 
porta deve avere una classe di re-
sistenza al fuoco REI 30, essere a 
chiusura automatica e aprirsi verso 
l’esterno. Il locale non deve essere 
adibito ad alcun altro uso, ad esempio 
locale stoccaggio o di asciugatura.

¾¾ Serbatoio buffer
I sistemi di riscaldamento a biomas-
sa reagiscono lentamente ai cambia-
menti nella quantità di calore neces-
saria. Inoltre, le caldaie della maggior 
parte dei costruttori bruciano il com-
bustibile più efficacemente se a pie-
no carico; di conseguenza un buffer 
è utile per stoccare l’energia in ec-
cesso. Il serbatoio/buffer può essere 
utilizzato per ridurre i picchi di carico, 
il che a sua volta può portare ad un 
minore dimensionamento del impian-
to complessivo e ottimizzare il tem-
po di funzionamento del bruciatore. 
Così, i serbatoi portano ad un miglior 
utilizzo e una migliore efficienza del 
impianto. I vecchi serbatoi del gasolio 
non sono adatti come buffer perché 
sono progettati solo per lo stoccag-
gio non sotto pressione.

¾¾ Caldaia di riserva / caldaia in 
caso di avaria 

Nel caso in cui la caldaia principale, a 
seguito di un difetto tecnico, dovesse 
arrestarsi, deve essere a diposizione 
una seconda caldaia, di dimensioni 

sufficienti a fornire la produzione di 
calore necessaria. Se la caldaia a 
biomassa non ha potenza sufficiente 
a causa di temperature molto fred-
de, la seconda caldaia deve essere 
in grado di assorbire tali picchi di 
carico. Questa caldaia deve essere 
direttamente disponibile; ciò richiede 
una manutenzione continua e anche 
stoccaggio ulteriore dei combustibili. 
Se il vecchio impianto di riscalda-
mento dell’azienda è ancora funzio-
nante, può essere utilizzato come 
caldaia di riserva per gli scopi sopra 
descritti.

¾¾ Vita utile dell’impianto
La durata di vita di un impianto di ri-
scaldamento a biomassa dipende da 
molti fattori, in particolare dal combu-
stibile utilizzato, dall’utilizzo e dalla 
manutenzione. Le caldaie a biomas-
sa, che lavorano sempre a pieno cari-
co e con combustibile di scarsa quali-
tà, possono arrivare alla fine del ciclo 
di vita già dopo 10-15 anni. In genera-
le si stima una vita utile dell’impianto 
di circa 20-25 anni.

Messa in opera

¾¾ Messa in opera di nuovi impianti
Nei primi utilizzi di una nuova calda-
ia è importante avviare gradualmen-
te il vano di caricamento in argilla. 
Questo significa che le prestazioni 
aumenteranno più lentamente nelle 
prime 4/5 settimane di avviamento 
dell’impianto fino al raggiungimen-
to del pieno carico. In questo modo 
il vano in argilla si asciuga in modo 
delicato e si riduce il rischio di forma-
zione di crepe al suo interno. Duran-
te questo periodo è altamente consi-
gliato l’utilizzo di combustibile di alta 
qualità. Di assoluta importanza è 
anche un corretto addestramento da 
parte del costruttore o dell’installato-
re nel manovrare l’impianto. L’instal-
lazione e la messa in opera dei sen-
sori di sicurezza sono da eseguire e 
far protocollare da parte di aziende 
specializzate.
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¾¾ Sistemi di sicurezza
La tecnologia utilizzata per i sistemi 
di sicurezza deve essere controllata 
regolarmente dal gestore dell’impian-
to stesso. Inoltre, si raccomanda di 
stipulare contratti di servizio con so-
cietà di settore, che garantiscano la 
continua manutenzione dell’apparec-
chiatura.

¾¾ Acqua per il riscaldamento
L’acqua impiegata nell’impian-
to di riscaldamento deve essere 
preparata, secondo il D.P.R. n. 
59/2009 e il D.M. 26 giugno 2015 
(per impianti realizzati a parti-
re dal 01 ottobre 2015), in modo 
da evitare depositi nella caldaia. 
Tale preparazione aumenta i co-
sti, pertanto è consigliabile man-
tenere un volume ridotto dell’ac-
qua nella caldaia. L’acqua nel 
circuito della caldaia dovrebbe 
essere separato attraverso uno 
scambiatore dall’acqua nel circu-
ito di riscaldamento.

¾¾ Depurazione gas di scarico 
La pulizia regolare della canna fu-
maria deve essere eseguita da un 
servizio di spazzacamino. Il con-
tenitore di raccolta per l’estrazione 
delle polveri e tutti gli eventuali fil-
tri vanno regolarmente controllati e 
svuotati.

La nostra esperienza nei 
sinistri e in assicurazione

Nei sinistri denunciati a Gartenbau-
Versicherung VVaG, nella maggior 
parte dei casi, la causa era dovuta 
a corpi estranei nel combustibile 
come ad esempio pezzi di metallo, 
agglomerati di legno, oppure sassi. 
Di conseguenza insorgevano guasti 
al vano di immissione del combusti-
bile oppure all’impianto di raccolta 
della cenere. Si sono verificati anche 
strappi dei nastri trasportatori, rottu-
re dei cilindri idraulici e deformazio-
ni alle barre e motori di propulsione 
bruciati. 

Nei primi anni di utilizzo a causa di un 
insufficiente rivestimento in argilla, si 
creavano crepe nel vano di carica-
mento in argilla. Di conseguenza i gas 
di scarico nocivi potevano raggiun-
gere i tubi di raffreddamento, dove la 
corrosione provocava in seguito dan-
ni. La camera di combustione doveva 
essere poi rivestita nuovamente con 
l’argilla.

Altri danni sono insorti anche a causa 
della formazione di scorie. Le scorie 
si infiltrano nell’argilla e ne causano 
lo staccamento. Troppe scorie inoltre 
ostacolano la combustione e la rimo-
zione delle ceneri. Più rari sono stati 
i sinistri causati da errori o danni da 
sovraccarico di corrente al dispositi-
vo a causa di fulmini. 

Sinistri per incendio si sono verifi-
cati a causa dell’autocombustione 
nel locale di stoccaggio. Grazie alla 
separazione architettonica non sono 
insorti danni alle caldaie. Più spes-
so sono diventate incandescenti le 
coclee di immissione. Mentre rara-
mente si sono verificati incendi nel 
sistema di immissione a seguito di 
scintille dovute a corpi estranei come 
sassi o parti in metalli. Incendi nella 
camera di combustione in prossimità 
del settore di immissione sono stati 
evitati grazie ai sistemi di sicurezza 
che li hanno identificati sul nascere e 
spenti.

Il cloro e lo zolfo 
contenuti nei gas 
di combustione 
possono pro-
vocare danni ai 
componenti del-
la caldaia (tubi) 
a causa della 
corrosione do-
vuta alle elevate 
temperature.

In due casi è av-
venuta l’implo-
sione dei Buffer 
di accumulazio-

ne. La causa in questi due casi è 
stata un difetto o meglio il congela-
mento della ventola di sicurezza.

Danni conseguenti a lunghi periodi 
di interruzione dell’attività (causati 
dall’arresto dell’impianto per alcuni 
giorni fino a diverse settimane) si 
sono verificati a causa delle difficoltà 
nel reperire pezzi di ricambio perché 
non presenti in magazzino presso il 
rivenditore oppure perché l’impianto 
è stato costruito da ditte estere.

Gartenbau-Versicherung offre con 
il prodotto HORTISECUR G ampie 
tipologie di coperture assicurative. 
L’intero impianto può essere as-
sicurato nelle garanzie Tempesta 
(incluse le calamità naturali), Incen-
dio e Tecnica. La garanzia Tecnica 
indennizza i danni materiali e diret-
ti, i danni causati da errori di utiliz-
zo, imperizia, errori strutturali o di 
esecuzione, rottura di installazioni 
tecniche, guasti ai dispositivi, cor-
tocircuito, sovraccarico di tensione, 
sovrappressione o depressione, 
mancanza di acqua, gelo, sabotag-
gio e atti vandalici. Non sono assi-
curabili invece i danni causati dal 
normale utilizzo, quelli causati da 
usura anticipata, come quelli cau-
sati da corrosione e da eccessiva 
formazione di calcare, fango o altri 
depositi.

Foto 7: Ritorno di fiamma dal deposito del combustibile nel si-
stema di immissione
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Checklist
A cosa prestare attenzione nella pianificazione e nel 
funzionamento di un impianto a biomassa:

¾¾ La mia azienda è adatta ad un impianto a biomassa (riscaldamento presente, posto disponi-
bile, pianificazione colturale)? 

¾¾ Ho tempo e personale a disposizione per la manutenzione dell´ impianto (di notte e nei 
weekend, nei giorni festivi, durante le ferie e le malattie?)

¾¾ Il vicinato potrebbe lamentarsi dell´inquinamento olfattivo, acustico e del traffico dei fornitori?

¾¾ Qual è il fabbisogno di riscaldamento in kW della mia azienda? Devono essere riforniti an-
che la mia abitazione o altre abitazioni vicine?

¾¾ Quale combustibile nella mia regione è disponibile per lunghi periodi, in quantità sufficiente, 
nella medesima qualità di oggi e a costi sostenibili? 

¾¾ Come sarà stoccato il combustibile (Magazzino, Bunker, Container, Silos all’aperto su 
pavimento lastricato)?

¾¾ Il magazzino per lo stoccaggio è al momento e anche in futuro raggiungibile dai camion?

¾¾ C’è spazio sufficiente per un Buffer? 

¾¾ La vecchia caldaia è sufficiente per i picchi di fabbisogno e come riscaldamento di 
emergenza? Ho bisogno anche di una nuova caldaia di riserva a gasolio o a gas?

¾¾ Riceverò degli incentivi? Quali prescrizioni e quale normativa devo rispettare? 

¾¾ Qual è la disponibilità del servizio clienti; soprattutto in casi di emergenza?

¾¾ Lo smaltimento della cenere è garantito ad opera d’arte?

¾¾ Qual è il mio personale bisogno assicurativo relativo all’impianto?


